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Se il Leon «magna» il tricolore 
La nemesi colpisce. Distratti perché sempre preoccupati dalla sinistra, An e Forza 
Italia vengono infilzati a sorpresa dall’alleato. Tema: Resistenza e tricolore. Finché in 
Giunta infatti gli assessori di Fini erano impegnati a contrastare (vanamente) le 
manifestazioni a ricordo del 25 aprile e a difesa quindi del tricolore promosse da un 
istituto di storia (non dai partiti), non si sono accorti che proprio il loro tricolore cui 
fanno storicamente riferimento (ce l’hanno nel simbolo) gli veniva sveltamente 
sostituito sotto gli occhi dai simpatizzanti leghisti con il serenissimo leone di San 
Marco. Dopo le urne, la beffa... m.b. 
 
 
SORPRESE. Tolto su richiesta degli organizzatori delle Pasque 
Veronesi. Proteste di An e Pd. Ed in serata è riapparso  
Ammainato il vessillo verde bianco e rosso 
Su Porta Nuova la bandiera italiana sostituita dal drappo della 
Serenissima. A Palazzo Barbieri è polemica 
 
Tornano le celebrazioni delle Pasque Veronesi, l’insurrezione antinapoleonica del 
1797, che culmineranno il 25 aprile con la messa in rito romano antico in onore 
dell’evangelista Marco, patrono di Venezia.  
Intanto, per far posto alla bandiera della Repubblica Veneta, ieri il tricolore è sparito 
dai pennoni di Porta Nuova. Il vessillo di San Marco con il leone con la spada e il 
libro chiuso, da alcuni ritenuto l’emblema di Venezia «in stato di guerra», ieri 
svettava anche su Porta Palio. Ma dopo le proteste nella serata di ieri il tricolore è 
tornato a sventolare. La richiesta al Comune di sostituirlo con la bandiera della 
Serenissima era stata fatta dal Comitato per le celebrazioni delle Pasque, domanda 
subito accolta. «A quei tempi, cioè 211 anni fa», spiega il capogruppo di Forza Italia, 
Salvatore Papadia, dopo essersi informato sul fatto, «non c’era ancora l’unità d’Italia 
per cui, in occasione della rievocazione storica, hanno chiesto di mettere le stesse 
bandiere dell’epoca, ma è una cosa temporanea». Non l’hanno, invece, presa bene i 
rappresentanti di Alleanza nazionale. Avuta notizia dello «sfratto» del simbolo della 
Nazione da Porta Nuova mentre era in corso il Consiglio comunale, l’assessore 
Vittorio Di Dio ha chiesto immediata spiegazioni alla collega Erminia Perbellini, 
assessore alla Cultura. 
«Non ho nulla contro la bandiera di battaglia di Venezia», fa sapere Di Dio, «ma il 
tricolore su Porta Nuova deve rimanerci, perché qui siamo in Italia e l’assessore 
Perbellini mi ha assicurato che domani (oggi per chi legge) tornerà e ci resterà, a 
costo di metterci un vigile di guardia».  
Dai banchi dell’opposizione, si dice « sconcertato» Roberto Fasoli, del Pd: «È un 
fatto che denota mancanza di rispetto istituzionale perché una manifestazione non 
può cancellare la bandiera della Repubblica. Le Pasque veronesi», afferma, «non 



possono autorizzare un’amministrazione a farsi beffe dell’Italia. È un comportamento 
patologico».E.S. 
 
 
Il 25 aprile, nonostante la mancata concessione del Comune, la Sinistra Arcobaleno 
celebrerà la festa della Liberazione, in piazza dei Signori. Lo stesso luogo uin cui, in 
mattinata, sarà celebrata la messa in rito romano antico, quella sì autorizzata da 
Palazzo Barbieri, in ricordo dell’insurrezione antinapoleonica delle Pasque Veronesi. 
«L’abbiamo comunicato alla questura», informa Graziano Perini, dei Comunisti 
italiani, «noi in piazza ci saremo, comunque, per professare il nostro antifascismo e 
per far riflettere la città sul comportamento di un’amministrazione che privilegia la 
carnevalata, e lo dico senza offesa per il Papà del gnoco, delle Pasque al ricordo della 
caduta del nazifascismo».  
Alle 20 di venerdì, in piazza dei Signori ci saranno un concerto e interventi 
dell’europarlamentare Roberto Musacchio e dello storico del movimento popolare e 
costituzionalista, Nicola Tranfaglia. 
  
PEDALATA «RESISTENTE». Gli Amici della bicicletta organizzano per domenica 
20 aprile la pedalata «Resistere, pedalare, resistere» in collaborazione con l'Istituto 
veronese per la storia della Resistenza. Punto di ritrovo, alle 10. davanti alla sede 
degli Adb in:via Spagna 6. L’arrivo è previsto per mezzogiorno. 
 
 
 
 


